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Di Alno POLITICO 

L'esiip, defiBÌtixp* deUe ek^paipei:: 
Il Landfofl/j^rnssìaao è-oruiai cono 

tito liberale ha ricevuto dàlie elezioni 
di Prussia un colpo non indifferente, 
che gii fa perdere la tóasBÌma parte 
del terreno acquistato, durantelecam' 

ÌL DISCORSO DELL'ON.YllU 

PREZZO BELLE INSERZIONI 
, V .' (pagamento anticipato) 
;l!ieeraÌonl di «tvvM In quarta pagina ceat* »S alla Sinea per Ifi prjnìa 

pttbbUcarione, cent- ®* ĵ or l6 succotìf̂ ivOi Lâ  liiica sarà coiopo*" 
sta àft .35 lettere aìeno intorpuiiziorii, spazi id̂  carattere di tostino 

coli flOmunlcatl cent, i^ la lìnea. - / , ,,̂ ^ ,̂ 
bn 6i tfen conio degli articoli anojjijoi, e M roj^pbgono lettere Jion 

ikfiftffrcata* ^ ..,;;.̂ . . • =.., .-. A. ,/. i, 
sannoscrittl unctift aon ptibhlicatl non sì restituiscono-

T 

-M, 

, I 

Cotìa ìnsoìital Questa volta 
l a ^ic/a?ii^aiiniiDziaadoJldÌ8Coiso pagte, iì cai principuJe obbiettivo fa 

. . . . * « , . . , > , , 5a^ostit^^0ne deli-uaìtA ^ i^^i (l^X « ^Ulaaova 
cìttto tiii ,î i?ttt 1 suo^.particolari,* SI e la lotta contro lo spinto particola- ,, . . j i , -un A + + 
iassume,-Jift uc#,(iCO¥opreta aconfltta | rista, che ne ritardava il conaeguì-l"'^^"^ oall 0».* vnt9, & 'nmm 
si partito. DSzioDale-Jìberal©,, e del. mento. 

E iriito prcgrefieista. I giornali, che r Questa è la pagin», che |la storia 
iiitfirpietano Jj&,;.ìd«ei jdl.;qtt6ste due sMìveiù ne'suoi annali a titolo d'o-
larti iéi\& 'j^xt^^ra., ne sono desola- | nere del partito nasfòìiale- tiheràle in 
;istiiini,j65,fi scagliano IVnn T altro., Oermania;'*^ nessuna vicenda, meno 

I Riseri'aMdbc] per allora di eaa-' 
^minarlo con pi& quiete,' ci sia 

r^molto laconic&i ti^attandósl à i tftt^lipermeeso di ri^yarne^oefo aaei 

difuaibiié, se ton nel mo testo 
integrale, m qualche foglio uf-
floidBo di Rocca o di' Torino. 

f 

ì SeguHando dasè' che le pre- ià Sicilìn,, essendone Io GOQÒÌ-

; Ti^iqni dell'entrata sono severe, 
;»QfP'tohé è meglio una non Uhi-
sjone^^y^jjn questknismo BuU'in-

jfelìcità della,frase..,, telégraflca) 1' 

fortunata jier a«el partito, potrà oan-
: celiare qu'eìla pàgina. 

> f 

l'acclusa,di, aver facilitato con inop-
lortuD^dissensi e con evoluzioni.inopi:;[ 
lortune il trÌonf9. dei , rainteteriaii,. 
fhe, al di d^oggl, è quanto dire dei.j l a elezioce di Humbert, quale coa-
ìDB r̂yatQrjl, e. degli ultramontani.. sigiii^re„iaui)icipale di Parigi, serve ad 
Òoesti-vyaniif'q tronfi della • vittori*; j icdleare il puai to, cui 6 arrivata, nella 

iUtintB, e tecgfìno già un ?inguag- i scale., termometrica flelle sue aberra-
[;ìo..da,,p,adr̂ n îdfep ,̂̂ ìtuazion0 'U'.''i'~ i zfóiti^4à popòliizìone |)arigina. Èióia-
: Noi crediaao che corranomi po'^ mo espreeeamente.jaarigìna, e non 

|;iroppo -colla fantasia. Biamaik non,: della Francia, polche sarebbe un er-
;iiascureràv.cer^pie;ite. di,, accarez-;fiore grave priB^dere come dato dello 
farli, e dì secondare anche in qual-, spirito pubWlcoìnauella nazione tutta 
yche parte le loro viste, ma sìjtòlgano intera, lo stató^^^nervoso eccitamento 
idalla mej^jyiluaione, ch'egli sia della capitale, reso più acutodairar-
|)!l8posto d ^ ^ d a r s a^iganossa. EglL ̂  rivo dei comunardi, reduci di Numea. 
i:$aprà trarre dal loro/appoggìo tttt- Humbert,,lo dicono parecchi ft^li 
ÌM ìi prefitto^ po&3ibiÎ '̂,avendoKe bi- liberali.di Parigi, dopo essera stato 
&>ogno sf eeialmÉnte per superare gli provocatori^j dell' assassiDÌo, ha ten-
%atacoli, che si: oppongono, airappli-r tato ultimamente di giustificare "le 
icamae della poJitJca economica da più orribili enormità, commesse du-

, .Mnitimamenie Inaugurata j ma Bl-, rante l'epoca nefasta della Comune 
; 3mark non è uomo da retrllbiù^e con nel IS'Jl, e la Marseitlaise ha rao-
preztì esorbitanti, e molto naieno con. colto e si fece organo delle sue cinl-

sagriflzii l̂ Qceissivi delle sue opinioni ' che dichiarazioni. 
persocaU ĵî 'Servizii, che g|i vengono 
[resi. Ball fqree raddolcirà le conse-

mimsti'O, e dì un dia òoi'EPf cne 
doveva.jesporpl, se non un p^O;̂ , 
gramma intero di goveirno, certo 
parecchi dati, e non'i-inèno ini-
portanti, della linea di odSdlJti?, 
|che il gpverno intjOndeva seguire-

Siamo invece a ventiquattr' oro 
Jcirca, dopo Pronunziato il di-'hpitólazioné, 

,. ^Agens-ta, ql^e pur si jma, d&l pr 
^affrettò a parlarci del ricevi-
^monto enttìbfastico, 'delle ova»̂ "' 
zi6%1' e "dèlia fòlla immensa 

- ' • ' • ' • • ' t . ^ -

(quanti entusiasmi^ quante coso 
iinmense (?) abbiamo in ' ̂  questi 
giorni), non ci ha comunicato 
neppuro una parola su ciò ohe 
iha detto il ministro, e , c h e c i 

punti, che ci sembrano di mag-
jgiore im|iortànza, e che tuli soùq 
sembrati .^nche a i r 4 ^ e » ^ 4 ^ -
fitm. .itu; 

'11 ministro dòpo isoliti pteàiii-
boli^ dopqunl^ richiamò^ allyoto 

; de l 18.sfÌaTZ.<), e 4opo, n n a rjoa-
che 1 sarà là millesi-

^rògr3tóina*'(?e!|a;-atni-
fs t ra , ' s i fermò, partiéqlarmentfl 

ohe un disingannoj e' cita Te-
We&pid = delJ& Francia, i dui b ì -

1̂  

zÌQul migliorat0..,;Buonoil mi ­
lione, S3 sì rigparni^erà. Mrs i c -^^ 
;come> subito dopo i j . Ministro 
•implicit8?neute rioonosoo c h e 

l(t|ipi; oonsutìtivi supÒr?.no i pre-
I ventivi di centinaia (!!!?) dì mi-
Jlionià' 
j 'Che brn ' tà iepirazìone ebbe il 
jsignor .Ministro dì coijironlarci 
|COjÌk .Francia, a,proposito di fi­
nanza ! Per- carità I Che non 
:iè^|ann i l disborso di Vilisnova 

a l ,4 ì . l à delle Afpf! 

quelle condizioni sono peggiorate 
;nelìa^ altre paî tî  del Reggio, .CCK 
^me mai non gli è veniito in 
;cvip5?, .ohe, il milione, risparmia­
to in Sicib'a, se ne. andrà J n 
fua-io altrove, se par.noa o.ccor-" 
rerà aggiungerne/degli al tr i?, 

Tqep^.^del suo progetto s a i 
iservìzio cumulativo, e sppra.dC 
attuarlo tenendo confo delle os-

- L -

seryazioni dei Consigli Oomu 
i 1 «Confermò il disavanzo di se i jua l i : sìcojmo parò quelle os-

Isui macinato, 0 sulla questione IKO ®''̂ *̂>Q'» *̂ ŝdè però che non ! servazioui si risolvono, oaasi 
ionio ftiATiTn̂ nn̂ lft w««x A^ 'deriva dnL anoliziona del • finanziarìs, dichiarando'però di [jdepìva/'idal'/'abolìèione del sa-

, non voltrsi addentrare'' ìl[Ì''Wuéll!condo palmento, ma d&IIe mag-

:.oampo, ohfe rigD^rdail ^ministro 
•delle fiuause ed altri ministri. 
j "Fece jpuro quÌli"to al macinalo 
I una rdichiarazione della massima 

Igiori apese di ^l^^mìUoni^ pro-

tutte in una condanna del, pro­
getto, il ministro sarebbe stUo 
più sincero, : sa avessa detto. 

premeva di sapere molta più del | iinpórtanls; éisse cioè oÌe il Go-
naodo, con óni fa ricevuto. * £verno soètehà cóh ' iut te le £ue 

Ma no. Ci siamo I Proprio al 

poste dai precedenti- ministri. 1 e^o lo attuerà, ma^^rac?o il voto 
iSìcchè,' à sentire il ministro, o ^QI, Oond| l i Comunalj. . / f 
;dette spase non erano necessa- ^Toccò di ridorme radicali por 
ìrie né utili, e quei predecessori, ^^ ca rca r i e pel domicilio coatto, 
jafèndò" fatto male a pVoporìe, | e passanlo ai reatf politici, disse 

) 

Ora uri dispaccio fti^ noto" che tanfo 
Humbert quanto la Marscitlaise aa-

pfDze 'de|3.e Ifggi di maggio, e ne ' ranno per questo ftitto citati dinaniil 
pascierà^cE^d^e In dieuGo Japartepli 1 ai (ribuDall. fé a questo incidente, 
iJiapra della loro applicazione ; ma non graTido di scene tumultuose, si ag-
R'ecedcrà.qertamecte, di una linea dai giunge l'altra questione riscaldata 

liriiU àé)\o Stato, quali risultano ' sempre più dai fcgU radjpalJ, e di cui 
alle leggi del kuiturliamgf, ch'è a ': si fa patrocinatore aneto il'Gambetta 
iodica ormai stabilito.Jja "Germania 
ler le relaz'oni fra la potestà eccle-
ilaslìca e la potestà civile. 
I È però ftipr d̂  dubbio che il paiî . 

^^^^^^^^^^^^-????--^r 
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dell'amnistia plenaria, è facile pre­
vedere che gravi eventi, e forse nuovi 
dffiastri si preparano alla Francia, non 
appena le Camere saranno -riconYO-

momento, in cui stavamo seri* 
vendo queste parole, ci arrivano 
sei foglietti telegrafici, col r ias­
sunto del dÌBcorsp, 

Tard», ma situra, e meglio 
tardi che mai. ' 

Con questo eemplicò riassunto 

forre W progtito votato £?flZ/a !:pos,*onp easere cancellate: allora 
\Cameni,-~>^ , , , -i; , ,: ^ • [ìinveoe di un disavanzo di sei 

milioni, no abbiamo 15 di avanzo : 
0 si devono incoìairare por né-

j "'Oravqùfndi SÌ «a cbe il Mini-
1 siero persiste nel pfògotltì della 
i abqlÌ£Ìpno .totale ;i non- una pa-
Irola disse però il ministrordello 
\ fonti di màggioì^^éfitrafi, 6ursi | 
d ovrà ricorrere per scpperJro al 

sotto gli occhi non sarebbe oosa I vuoto ulteriore,.q^pto, ohe de-

^-^- m-TZ 

— Ieri ne ero convinto. Io sapete e 
ya discussione che abbiamo avuta ìii-
iema ve î ba provato; oggi ne sono 

- Lo^ 
.; . ' - ' • " , 

•*'-̂ Wo fóciJmenle, perchè so 
ftie ne avete in mano la prova. 

— Come? Lo sapeteT 
— Prova che vi ,Iu consegnata di­

nanzi a Campmorlai'oi a mio marito, 
[d EUoré e a Brias. 
— E chi fra questi signorj; vi ha coat 

[cne informata^ • „ . , , . ' • . . , " 
-- M|9 ĵm?ntò foir8e,Jl quale voile 
loilìarmi eòl̂  *̂ ÌĴ ftfó di colei che un 
(iornò egli hVfamàto, e per la quale 
"rba, neTprpfondo deiranima,"uÉì cdUo 
ìai poco jusii^^hi^i^ per ine. 
— Ah è staio du']̂ qne il signór^Amah 
a . . . ? . . . ' • •' 

i - 0 forse Ettore di Mpntaleu, di cui 
potc^goje"aspiraMÒni''àtìa rnaho, 'a« 
Am al cuor^ della beila fìiuUa 

2% una#^,^ | , ,c 
ente capace. 
•^Ai Jttcftp; 9he.Tion sia Bnas, ^ 
ale teme ch'io sveli a Campmoy^ 
I relaiione ch'egli ha con sua moglie, 
"̂  ^ / I ^ M M K ^discreto per foHo. 
' ^^t'lfHprj(0CO 0 puUa^supere chi 
labbia detto- sogf îjnse fredda-

ĵ eatfi il cfilonoeUo. Solamente, dovete 

cui lo (pr̂ dq tm^ 

comprendere che sFieri ho rifiutato 
dì prestarmi a una maccbìnnzióne di 
cui avevo in^ovinaloid scopo infame,' 
malgrado lufto' ciò che mi diceste per' 
farmi credere alla verità delle voatre 
calunniose asserzioni, dovete compren^ 
dere, dico, che oggi sono ancor meno 
disposto a stendervi la mano. 

— Che siete dunqna venuto a far quìt 
« A chiedervi quello scritto che mi 

avete premevo. 
— A certe condizioni però,.. 
—' Ebbène dunque,'ditemele. 
— Datemi la lettera c|ie MontecJain 

vi ha rimesso; io vi darò qutlla che 
mi cbìedele. '-> ' 

— Consegnarvi quella lettera!... « 
grjdò il colonnello - quella ietterà da 
cui dipende l'onore della contessa di 
Monrìonll... 

— In cambio di quella da cui dU 
peride la giusUfìcaziohtì: di vostra ma-
drp... pev' esser questo lir desiderio' di 
un buoa iSglio. 

— Sarebbe una viltà - rispositom-, 
maso con uno sdegno cbe potè appena 
reprimere. , . .' ' 

— Sarebbe ìnVece vìlìà sacHfi^are 

equa né prudente formulare un 
gindizio s u r merito del discorso, 
che d'altronde non può W d a r 

insolenza - avete mai avuto altro a-
mBDlì cbe acn sleno le rnìSerab̂ ilì arbbe 
d* Algeri, povere donne rotte al ba­
stone e alia schiavUù't Se questo caso 
sì è doto, n̂e avrete certo iùcòntrato 
qualcuna cbe vi avrà nppifeaó come una 
donna si f!al7.i e gìgahieggi soito la 
minaccia olà inohti, piuttosto di ce­
dere. È cosi, signorej che i più deboli 
sono I più rord.,. ed io non sono -̂  sp^-
gfunse Leona con aUeri^'a - io non 
sonò dì oBóìle donne che bajjno forza 
soltanto per resistere. , ^ 

— Oh lo so - riprese Tommaso, jn 
cui l'emozione e la collera fjiceyànp' 
vibrerà convulsamente la voce - esi­
stono créàlufé che ai lamentane della 
propria debolezza, per farseiae poi uno 
scudo cbe le protegge'assai meglio del 
coraggio più risoluto. 

'—, Ed è giusto, coionnello: bisogna 
che CI Siena nei mondo degli esseri 
troppo coperti ,e difesi dal rispetto 
umano perchè sia permesso,^a'idegU 
abili spadaccini,̂  a degli inspienti pifo-
vocatori e aggressori, di aoitómeltérlj, 
còlla paura, airobbedìen^^e .̂ 11̂  ser­
vitù. Se invece d'una feuimina fossi 

che unico criterio per questi è 
la violazione della legge. Non 
'sì può non essere d'accordo/per-
'cbè dove non 'c'è violazionedel-

ceaaifà, o siìlora.*.... l 'osserva- j ̂ a ^^SS^^ non c 'è , reato.; La qao-
jzìpne del ministro è poco meno, stìone sta di sapere, dove co-

Iche oziosa. 
Fiati'ò ' nelm' parte del suo di-

• I j ^ I ,1 ' 

iCastero, e maiìifestò la lieta cre­
denza di poter risparmiare un nvera da queiraDolizione, .'ScMlìueaza ui poser nepauinartì uu 

"Por questo'contoi ue"s»ppia(-[fittone'sopra le spèse straordi-
mo proprio lo atesso di prima-, 

V^ ^ • ì ^ f 
- - " - > 

fiuto ; un misòri^ìlè nplre1}̂ e cfciiedermî  
quella medesima lettera pèf •'iaùljfferd 
a d un -'"•'- - - -' -• - • • - • 

narie deUa Pabbliua Sicurezza 
r. • , - , • , ' . 

F - • t 

' PéJp farvi cacciare dal marchese 
• • In • 

di Mòiilàteu còme da'Intirigante... per 
l farvi cacciare da vostro padre come 

mincìa questa violazione: qui.n!&' 
biamo nel diapaccio tenebra per­
fetta, resa'^piu At ta 'dai ' ' so l i t i 
luoghi comuni ài'ciiriao indivi^ 
duale, di abOs'tolato paci Q ^o delle 
i,dee, di diritto, di associazione. 
inviolabile eco. ecc. 

^ —, "H 

ad un delitto, e boti si condurrebbe t 'arvi cacciare da vostro paar 
altrimenti„^ Calmate dunque i.vostri [un bastardo th'egh nnneg.i. 
furori,,ftìlViÌi'quanto ridicolL^V^òisiete ' '"• " '"""""— 

: ' v 

l'onore dî voslra n^adre all'opere d'unâ  i stala un uomo, vpi mi avreste schiaf-
donna che, allafln fine, non conoscete. ( fe^^ìala,,ed io uscireji (Ja questo Qoh-

— Signora., signora:.. - riprese H J véano per esstre uccìsa ò vituperata. 
colonnello con voce'òó^ì alterata ! *óhé troyejeate lutto c(ò giusto t , ' 
Leona s'allontanò pian piano' dà loi''^ j '" — Io' trovo" ̂ usto il diritto che uet-
voì tenete fra le vòstréiìnirrilMfltiWtto f mette a un uomo d'onore di ^ndfèjire 
che m'appartiene.., Iq lo voglio... éa(-> ì l'infamia su ém la légge non ha azióne 
•pile bene...-lo vògM.C."'^ ' - ' ^^^rìHcma. •:^-^^^'^- ''^-•^'-^ \ - ' ; - ' ^ 

— Uno scritto che non apparlientì ,, — Ma questo dihtto, appaHfèrib r 'P'^^^ lì^^h ?en?a,?Ì^^ergJi,, ,..^1, 
Wnon a Ètte, a me sòia - disse Leona i pensataci, coloî nello - cosi àU'uitimci . n^nS^siapebbe-^unq^^ils^^te gjli§ĵ }li 
^ aria di scberuo - vm fo volete?...; |, ftirfente come al primo Jaìammmo, J»e ̂  U.mmM d^,i> J.u.t^^H' i « 
Ma siete pazzo, Tomm%j ^ ^ ; - ^ ;-; || V^i^yolele ottenere da me la còm^hi . a-iHJ3#oÌ6ÌWFa.l ,qussljft,,lenirà[^^J 

^ ^® m ' i 9 e 1*W!- ripreso l'ali .̂  (̂ĵ û o aprì 

vetiuto in questo paese â Io scopo,,dì 
vendicare Vostra madre: io stessa vi 
ho chiamato, promettendovi u mio ap-, 
poggio, purché, da {^r,(^TOsìra, foste 
d'aiuto alla mî  vendetta. Voi avete 
gjp.di'sertato .|3.miafCÌu8a. Non vi r̂ no-
prov.ero, ma vi compiangê , fĵ ĵe può 
cònveph'v̂ ì meglio d',abbEU[i3'oriare,[.la 
cauaî  J l yòs(ra madre'per quella delia 
contessa di.Mònrion; ebbene, fetefo.;, 
ma non d,0[naudateini^^^l ,sentimerito 
sostituirà nel,,n)io. cuore* la, .compas­
sione chp,ìp̂ .j:juê j.p momentq ,mi d^^ 

•T?- Dunqî e - ^sse ]| coloqneHp: mi 
riflutate quello scritto? '^.„,,;,, •., 
.b-9^^stq,,s,^^|t/o,ò,xo|t^o. ^m. i ^ -
bJo, P?^ò,4e%, le tter^., c)i^ ,̂ j»n,leola|p 
vi ha affidato. ,^,,,,,1^ ;j, „... 
, i,"~ Alai.̂  l«ai..̂ : ^ ^̂ plamò̂ , il pql^n-

— Ne avverrai •.'soggyjjjseJ.epRaJp: 
.col!,era,-- :c!|ft,,^o[itec^jp,.jpp3^r^ la 
, beHa eont̂ ssft ,tì,ì ,Mp»»|'Àqj?L ,q raf^ogU^rà 
^m\ H 4a m^m% A^ ^ 4mpm^^^% 
e (fhe, eray?.̂ e,vê u ;̂;a;,§ ?̂̂ 9â p (((ìgiĵ ftf, 
sto paese, non per vql.̂ Dft̂ iP r̂ijVostr̂  

le ĉppq; del ipar^es^^,^,j'l ,,l^,^ ,̂̂ jj 

sprillo che può condurvi a rina 
tro esasperato,, *. /• - ' Fineid onoreyoje esanta, a ciòcbedité, [> *^ M-ohe, conoace^tUtUimìei^fti 

Colonnello • ripì^esé leèna ' "coii . e pqì mi minacciate perchè ve 
a 

I 
gridìo jHipBriosawpr̂ ftl'ayllrf!!,,. •-{ h,i 

Ah se fosse vero... 
r - Qu^m lettera, Tommaso... quella 

lettera 1 
— Mai... mai.;. Ahi io voglio sapere 

ilno a qual punto possa giungere la bas­
sézza e là perfidia di c|uesto mondo, ma 
iniilî voglio condivìderla, non voglio tuf­
farmi in quel fango. Addìo, Leona, addio, 

•^''tolonneliol - gli gridò l'altra 
mcntfeVallontanava ^ Colonnello).... 
-ripreso, senza ch'egli neppure si de­
gnasse di risponderle - Ah che Dìo Io 
salvi, giacché in questo momento egli 
ĥ% proferito la propria condannai • 
inormorò la donna, mentre Tommaso 
Nnlia, salito sul suo cavallo, lo lan­
ciava al galoppo. 

Poi riprese con voee squillante: 
Addio colonnello, addici 

'..Èra iì segno^convenuto. Ettore di 
Mbntaleu usci dal suo nascondìglio e 
sì trovò vicino a lei. 
-—ii Che! • domandò egli con voce 
acre e sibilante f quell' uomo è figlio 
di mio ziof.. 

^ w)iSi,'e;ha; diritto a quell'eredità 
che^credete appartenga a voi... 
i.mr̂ iR che viene a cercare in questo 

paese...' i i>i\^'--'^ 
•iwhiE.'Che toglierà di meno all'erede 
legittimo il giorao in cui sì saprà .^e 

i.y.\'r. 

n respiro d'Ettore divenne grave ecf. 
ansante. 

— E una volta dimostrato eh^'^§ai 
è colpevois, fila non esiterà piii a ri­
velare il suo complice, , . . . , ;. 

— Ab - tuonò Eltoce con voce che 
non aveva più nulla d'umano - io avrò 
la Ietterai 

E sì slanciò djotro l'qrjne dpi co­
lonnello. 

Leona, immòbile, coU'orécchìo teso 
ascoltò il rumore della corsa d'Ettore 
per un momento, ella. intere insieme 
ìi Sonoro scalpitìo delia zampa,-di)I ca­
vallo e il sordo rumore del.'pte'ia ifel 
visconte ; poii poco a pocô  qtiè| r^atof! 
sì smorzarono e non giunsero'òfie'ài 
ìstervalli a|, em orecclii^Pjòt; si per­
dettero Vano e |'?dlP9 .̂|kj ,̂ilsnzÌo lu­
gubre e solenne della notte. ,, 

Leon» {iscoltaya sempre. !, 

CAPITOLO VI, , 
J ^ 

^ ? E 

^ H XH J ^ 

'^' ^U'ì 

i ^ : ^ ^ % N . . • , > 

r ft 

trì 

Attero ài Monleclain a'tìi^^ '•' 
• J . - * V - " i l J • •_ ' 

Carissimo amico, 
J - ^ 

ili ,̂ na delle mìe. lettere precedenti" 
ti dicevo ehestavfjmo per en'.t'ar tutti 
i^ tipa mischia terribi]si ìjf\̂  cuj i i sa­
rebbe, senza dubbio, versalo dei sangue. 

Allora io,non prevedevo che alcuni' 
^ colpi di spada scambiati onestamente/ 

questLhi lasciato «^deres«Ua.contessa ! 3e,,pòniOn.orevUraentein dî eUb; invectì 
idì'Moorìon un'accusa che avrebbe pò- le mie previsioni furono dì gran lunga 
Ittita dis^rùggertì con una parola ; gìac- sorpassate y|^,8angue scorile, iifia qiié-
iehè/egU ha aecO: la lettera dì Leda,., stfi volta ci troviamo dinapssi.,. al pro-
bi'M Visconte mandò un grido sordo e . curatore del xe.,\ ,-, ! " " ' ' "' 

i I 

terribile. 
:• «, E fra un'ora, i'avrà eonaegnata 
h Bflcord. : : 

Ecco il fatto. r r 

^: L .J : * Mt i 1 
• » \ 

i K . 
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B s igeerà proprio aspettare il^ 
toalo del disourso per eagere oo-
loe il ministro B/Ì T è oayaU su 
questo punto. ' ' . 

Sa non ohe vi ha tin pfls?è, 
in un t^lcgramraa ' partioclare 
delVAdruUico àttj-disocVs^; pas™ 
EO, che g^tteret^e uà p y più ài 
ÌVLOQ su quanto il mìnÌBtro disse 
in Rrgottisato. 

Ec ìo il passo : 
' < Dee esìore neoassario qual-

«cìi6 volta di jireoemVe,' ' ^ a 
< sempre di rsprimcro i reati. > 

Sarebbe b:n;V:pìie fl^'^.^À^f*-
vesserò repriaiQre,.'''POT^»'c; ma se 

il BCtìaistro ha detto, cboBÌdève 
talvolta anobe preomirli, o v 
me concilia qwB-.o dovere col-
l'aiiico criterio pei rea'i 'poUtirf 

,dèl.à Uio^a^ionc di legge sopra-
citUa, 80 qL 3̂&ta viokzioae, ap-
panto iti forza dena preoenzh-
«ey non è ancora a v v e n a t a ? . E 
come può afferiaa'-e dopo ciò che 
il programtoa della sinistra r i ­
mane 'immtià o Ì D i . q ia te s i ­
nis t ra? |t-a sìniatra Cdirolim 
non erk qusVa 'del ' reprimere 
non prevenire, ci .è del pvogram-
ma patrocinato un giorno a spa­
da t -a i ta dal deputa^'o Villa, ora 
minis ' ib còu'Cairoli ? 

Sono domande ìngenao, ma che 

# 

tre a un vessillo su cu! alia scritìb, 
moie gìh a Parigi per il conte Mira-
beau: /{ grnn tradimtatoàelV on ! 
t)ioÌdi che dice chi miì e' è4^(tro J ^ 
non cìB u*èie pialla gii upmni eh», 
alti a cotisi|iIÌartó; senza gmrdire, il 
loro dei lorù àbili. "̂ ' f' 

Ila, Iddid: :biioào 1 che <^|l6r^ i 
laiM cosloro? Pi|i^^è> dijiiquo, i 
Uio*" sìa in ohor^ib resti ìn|Bot€ro, 
nccessariój non soló'"cKé*i TOdcrati 
non entrino nei Governo, ma a dirìi-
tara non esistano, e cbe tutto il talento, 
eh* è nelle loro file, sia affatto perduto 
per,.il paesa, ia ^uiaa cho m_^àì loro 
n^n possa naanohe eagor chiamato a 
far pane d'un?) Commissione, sema 
a'Sandalo. ' 

^^/TT/Ctì ^i i « • / ^ 

unanime rie! pi-oposUo dV^mplngorei itì^s! f'.'"'̂ ^̂  a^.^b«^ f^h T;̂  "Rftra-! ?*«foiiifta. (Avv. della CBrro7za.)Péns6 
qualsiasi progetto por l'amaistia pie- | coni non anelava di (req wnte agli spet- j f! teste cho i telegrammi potevano es-

tocoH deUà Conspagnia equestre in 
chieti. ' -'m . m 

Un giorno mi ̂ ^ ìncontrÉI'^ colla 
fi,.mobe0eTeado3ì a l l l ^ ì v # ^ op 

ném cspr^M^ dal giornlÉànib^ |̂mor 
a l^ queaiiòie dell 'ami^ia' plenarltl'tmadre delia ^l^aMlai e si lamentò 
dice: « l'itì^AtagHa ddvSinn àybacsejef* *•- ' 

mandali dalfó stesao tJiconzo, 
g i r e r ò , ' m e .egli •;li Rvesao aeritU , 
mehlro sfii iTOtlàva ? * ^ • 

tesi. Pai fatto che ì éae tete|trìitti-

_ : - • _ _ : 

ìmpegnalafW easa a ' impegn^ anci 
io seno a^flrlamento a^p^nl-^arà TÌÌ* 

«erta la slaaione È unasiàgolarecm-
ìraddizioaé" èlle il segnfdr der ffiSvi-* f in quelle stilale C(in<ltlónì avevano 
mento 
venga 

meco che la ^Bf*fton avesse flgtiuolì.l mi arrivati furono ^mandati alla Car­
lo, che un annoÌ|^ma avevt^fpreso | r ; | S ^ e dniràUrò tHto clic quando lo 

come il ctipitano 
2?one flslcy; Je^i^l 

sso una iòiijperfe<t, 
che a\m ptìrs^ìo 

in lavora d^ell'amnislia plenaria l a u t o «na numerosa figliuolunia. mente i! dispficcio e che un* altra per-
inopitfe^Eillin^ V !rtes(>!iWl>iî  Èrkh'n'ma'on tasto Poniìroìl ììquaìe som glie no avesao dettalo il lonoro. 

t'^'cMsigliaijì modificare uni parola, 
<ì?.\\ era esitante, Ìò mt convirai che 
il y^ÌTì&'tìtltio avMh tifino mjiterùil-

r-\' ' ^ 
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' bisogna t : » . 
Enui ie rò il minietro a l t re r i ­

forme, tutta una fll^a, comprese 
quello delia c^coaorizione am-
inìnistrativa e della Lsgge E l e t ­
torale, d r c a ì accstta lo schema 
Dapre t i s /Che sia il poute pef 
far entrare il Depreiia nel Mi- ' 

nisieró? , 
Ma di ciò, quando vedremo il 

discorso. 
Noa una parola, secondo il; 

tjlegramm^, dì psUtica estera. ^ 
Termina U dispaccio annùn^ 

Kiandò che il discorso fa aoooLo 
con fragorosi applausi., F ra gli 
applausi ci saranno' 'stati nattt^ 
r4%eu t6 ' anche quelli' dei qua t -
t r o ' K ( ; M ^ d i ; ToHno, d i Ales-. 
sardina, di a^enpva/dì P a ^ U , ê 
q,a.ólU dai Sindaci. Non ci man--, 
chorehhe- altro ' che i Profetti» 
impiegati dipendenti direttamente 
dal ministro, e 1 Sindaci, uffi­
ciali del governo^ lave^usn'o, fi-
Bchiato il:rappresentante del go-

verno! , ; 

WHA, il — Ci sì asakurùt dice il 
Fanfaila,^ ch^ il puî LO |);à impoptaple 
del tllsijòrsa che sarà proniinzioto dal-
rono^ Villa:al suoi elettóri sarà qaello 
cbo accenDerà al • roniegno cha dGV% 
seguire rUuUa di Ironie, alla situazione 

ìkid ài qucjitì ultimi gWm- -̂ -̂ ^̂  '^^ 
L'óitorcvble mim3tro;.dibtiiar3rà (alk. 

nie;io : questo è quanto sarebbe stato 
risoluto nel consigiio dei miaislri) cheJ 
il governo dA ra/at riaprirst ^el If̂ ar-(̂  
lamfeVsió, Bon potrà solliscUaré rtedauna 

mente da paN»^é'uQ gìornal» 6bV si 
ponaidora con J'tìgit>no corno Torg^mo 
dèi capo dalla maggioranza. parVamén--
lare, maggioranza chetila votala \^p}fi> 
mstia parziale. , ._ , ^ 

«L'dpiniono pubblica sarà ài certo 
sviata i motivo d'iUn.-oólpo. di. scena. 
teatrale che assomiglia a Uii'onigm'iJ^ 
•= -^ Confermasi la notizia che ie (m^ 
mere salano convocate pel 3 di di­
cembre. 
ì .mcniLTERHA., 10. - . Il mininero ha 
deciso ài non^convocarò li Parlaraeijto' 
iper il ìtiiiii dì'bove libre; Esso sltrebbo 
^mì^z'tìùaitò'iìì jrtìitìéjtare un progetto 
neìl^r pKsÉfmv stasipne parlamentarq. 
.tei.doiiie ad aumentare i diritti elctto-

ui. 
• ^ 

4^ 

La Gaxjnetta Uffidak del IO. ottpb e 
j _ _ •>m' " T J \ ^ - - y 1 ^ J J ^ L , i I ' . 1 '' ^ 

I A ^ ^ 

.di qoeila misure finanziarie che giftysî  
rebboro ad alleviare ì cpnljribuep^ .̂ La 
sitiDziohe politica, ' s j sùggeciace alla 
-naid'na'll massimo raccoglìc/iéntò/im­
pone anche iì Mvére ài'^^ovveù'eré' 
serlameuife a ^orró lo Statorin[5ì!ijrn(ìi.[ 
zioni di riauquistareirjfliienzs e aaiflpjt̂ ) 
iih Europa.'Ciò ^wi, ipi, ossidile, dicBfi-' 
rerà Ton. mjni3t]̂ '>̂  se il paese non dì-

cotitiéhet 
, -Uiomift^iìèi'Orain» deHaCorona'*l 
jtatìa; -V'̂ .̂ 
; 11^,, dec5etì„83 settembre, che" dal 
fóndo per la spese impr,tJÌsl8_ .̂ uloriz-̂  

iziuio'uoi' rfód.ceeima ect^uiìa tredicó-
;srfiSÌ>r8Tfe^fei6W;iaprrma^rnliré'ÌB00, 
'davportarài^.ìaaumanio al capitolo 7̂  
'del bilancio del miniatero dell'interno; 

.*•. 
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gio, esso è disposto a sopporlare nuovi , _ . - . , , , - , a- j .̂ ^ = nliH*ì T\ «I ' ÌA i ^ 1 u' ' r - ' 'Disp.smon! nel persona e dipendente sacr tìJL Dopo queste dichiarazioni, j i ^ < . , ut- . % 
V «^ rv,' ̂ .él A - i ì . , .X ^^^ lamistero dell interno e nel perao-
1 onor. mm atre dimostrerUa necessità ^ - ^ ^ | notai acereàidatipre^^o le In-, 
d. 0C.UP rM umcatéente del riordina^ ^^^^ ^i^,^^^ ,. ^ , ,mmm. 
mento interno dello Stato, eaccennerà, 
come già dicemmo, alie misure ̂  che 
l'onbr. ministro d (ìé miaiizé si pró-
ptj'h'e di soUopórre'alls Camere: '' •' 
, NAl̂ Ol-I. IO. " - I l Consiglio provìB-s 

cialo aderendo alla proposta^ delh..rf';, 
sVimzióne Éf N rpoH rfeì Itfuse} Ittàmtriah 
il di cui biaogno èra, e da più tempo,-
graniìe'niLnte sentilo/delibéraivanti con-
còrso annno "(fi lire'iB.OOO, 'sempre 
quando a tala concorrenza ìntervenis^, 
sere il Governo ecl il Municipio. Si rì-
sèrhiiva a C'̂ nstirzio uUimato !o stabi­
lire una somma per le' spese d'im-
p i i i n t o . ^ ••:..,, ;;.• ,,;-^ 

•^ 11. •— Il conte di Fiandra fratello 
del Re del Belgi^, che viaggia ne! piò 
sireito incognito, ièri versò raarj,3ré 
recato al Véauvio. Qwgfpggi sarà di 
ritorno all'Hotel Bristol, ove, hâ ĵgî sui 
dimora. • • • 

ÌXdienzd'^ìì ottóbri' 
Li cono entra alle ore H,2R. 
j^ani» {aw. del Cardinali) presenta 

alcutji documenti cho,rÌgaardano il Car, 
dman, ' ^ • , 
"È! ihtiriodottà là testimone Càeriiia' 

Barante. >. c o ; : 
Ì-J^m- ,<3ĥ  : «»pe»'« dalle, persone, d̂  
servizio delta Saraceni? , , f, 

Téèt. Sì diceva che i\ marito non era 
Mpiicfl dì adekpière ai doveri coniu-

riìitte otie quindo-ilfenpiiano contrasse 
il ma'TÌmonir-, corse voce fra gli u'fi-
^nll che il Padda, prima di celebrare 
Is nozze, avesse dovuto soltopbVsi ad 
una visita medica, in Boguito aUa quale 
risultò che egli non aveva una .imper­
fezione fisica. / ' 

Sono lìcenzati. 
Lejrgoisi le deposizioni di Antonio 

- Frcqumtava la casi Siracem", vi 
irovA.gfeJSQ.il- Cardìnnli. il quale sì 
(ióniemin. òmsUéQàte verso h àit^ 
fpe)Ì!ì. Non concepì mai il sospoUo di 
lur^e relazione fra:qu85ia,e, il. Cordi-
rali. :f ' 
• Al eùiniorie constava che la Sara• 
tccni'brjimasge^ai tìtiiiìrsi col marito.'' 

. Viene ìtìtroiWH ì\ teBiifednio' ̂ Morl* 
.rnne d,ia Micl̂ l̂̂  da Gps^ano. , ,.. 
' .-Eseguendo VincanoiSvuto il 4 ot-
^l'ibré dsl capo-aiaztone di Daria, it 
jgiornb (('̂ riferì alla famiglia 'Saraceni 
•cSiè-da qneJÌà^stjffitìne. emispassato ij. 
'capitano Fadda. 
. Schiavoni h>ferico. Dice che da quanto 
iS'̂ peVa lui T coniugi Fjidàa vivevano' 
jìs :pfe'rfètìa ^rmòfiis. Oimòràì^nd in' 
Qi3a mìa par UQ mese, «non mtiSv-
vi*', mai cbe.avvem"s38r<? dìssidii tra 

Uoro. Una volta la Rufriella mi s.irlsap 
facendomi VlVeprcnitiria che feiive^i^ 
mfindatO lin veàtlio,- perchè doveva'' 

ìra^g'mn^ète ì\ ,mai!ito. Co^^orva'an-
Icpra quella lettor^^ P^Fchè no^ ''JP.9?)P' 
ancora chiusi i conti colla Siiraceni. .̂  

Petsdìa (avv àeìlùìS^wacsìiì) ChìeSs' 
1 die l i Corte Voglia ordinare-di'-far 
venire (a Intere oUi aca^nna ^̂  testo,. 

La parte civile e il Pubiico Ministero 
Dòn sì oppongono. ' . 

, *̂ Entrà il tes'.imònid Fkischer Filippo 
da Napoli.. • 

Conqik: ,̂la Saraceni ,&i Ì5 anni o 
non la ere le capace, di. cqiaaiattare 

.don sdlo, ma neppure dì'concepire un 
d t ì iUo , •; : , ••• . i 

Avp. Ti&flrio "tusoppe. Hi conosciuta 
•̂la^Riffjella j^aibambina e potè notarle; 

:che óra doicissima di carattere. SQPia,, 
'dignitosa. Non ìMs^"'alcuna accusa" 
coVitro dì lei, é de l'avesse intesa Àoa 
l'avrebbe creduta. ,:.- ; hh . '.' '^ 
, Pichiaro ohe io credo iacapacsla 
ftcflfiòlia di camiiietlcrc un si terribile 
misfatto, - * Ĵ -̂:- •"' ' ' -:: 

Pres./.Saraceni, è verceìie avete 

Ha h;ogo Un lungo interrogatorio dì 
Brunetti Miiria che fa al servìzio dei 
G mhìgì Pad 1 •, ma «115.-1111 faHo nuovo 
yìene rilevato, dafledìcwllìom delia 
taaie. Di questa sì leggono anche le 
d-(iogir.ioni Barhle 'dalle quali risuUa 
che i l capitano ifaUlwa cèn effetto è 

5Y ('. 1 

die, questo servizio eomlnelei'ft ft nrs 
zioaure repolarmetUe entro il ve». 
turo no^ ' 

- • ^ ^ h 

±1 

ì 

iVU E gludto ir,decreto che approva 

gali, .&-u>uif-;'..1" i a • !>• 
SI hgga ìs ^emmm dì VJiic§pzo \ dato, quilcha cosa alla Carrozza, men-

d'Alifi da Caslrovillarì, che ' è grave-
m é n t e ' i n f e t t o ; '-'•'• •••••••-'••; -^ -

,,. hra« "'"^pi^^ 
Ori np" voaliamo jferare che an, 

e h A ^ & n ^ U i |oTer&«Ìtiva vorrà dW 
c a i ^ B i i g o con un kttaaento di pef. 
soqafe 0 con "altre e t t^c l dl8positì>| 
nÌ,|:pi'0W6de^'<érfuB^Ìù attiva «or. ' 
vePInziÈ doHè'città^^ vista speciii. 
menio dalle attaaU cludìzlonl tutto 
altro cÙMìétts àéM pubbìleti skn> 
rezza. 

Vmiò. d n l ba l cone . ~ Un no», 
ìnav vertentemente sfugRltoci dal'a ^ 
penna questa mfltUna nel narrare iil 
caso di quella giovane domestica gct- ' 
tatasi da un balcone Ieri sera, seni l 
ad aUorare in parta il carattere M1 
fatto. .5., , 

Eueolo nella «ùa verità. 
con modi gonlìU l̂î ^TOOglie. QyéSta^del/ ' lesserà circa 1 ^ ^ ; sei o^reqaaruj 
pari corriflpouJcvacongentitt iUo:/ìiire «Dariigaezà, céii&'^Wmàro'Anffelal 
ai marito. ; ^ ? UiJB(̂ Qnt«oi:M>uo, d'Ianni 18,. domastlest 

La difesa del CardinaU presenta al- M^ *^*^ ^' ^ ^- ApoJIoaJa, dopo aygf j 
cuDÌ ccnificaU di buona condotta del ^ssicWato un lenzuolo, par nno del 
mcdeèimo. suoi capi ad .ona^iiàobigUar é.lfljtftto 
, : 1È̂ ntĉ QtJoila la madre superiora delle *^ ^^^^^^ un'Involto colle ane robe, 
monache di servizio alle carctri de^ tentò c^l^rfl dalla finestra. M a n k i 
Buon Pastora; * • ' ' ' 'Uuolo non tenne fermo, o la ragaml 

il prciifieoie ordina che si Ucdnzì e. iinprndò;nté'precdpit6.8unastrada,fra(-
" ' tnrandosf la gamba sinistìra^ "_ 

Venrié trasportata ad tì^a vìmini 
fa^^n'acfa pè^ le ^mé 'ikééiéi^i pòi '̂  
làr Oàpedald Oivtótìf dovè adèsso è la 

l e càuse del fàtto'aòti (ittésté. 
LA ragazzii è di baonà condotta, 

ma in Begtììtò ad iléutì 'sudi p t̂tfr 
goleèzìi venù'e riéli:i\nl&la dki padroM 
a .da¥e qualóhct spiegazione. Per ri­
sposta a! ihrso 'a^iàhèe'ré/è dòwàn-
dava di pal[^tiM^é inntoi' 

I-liadroni si opposero, facendola ri-
nméù chg noli'jndòinàbl ì^avrebbeb 
consegnata a tìùài iniaarè. \V " 

ìion è véro che Venne'chiusa n'ellt 
stsìi^tì, là'4naràta'ùzà lia ^'òHé àé& 
chiavi, itta bónsì, coi padroni! in caBji, 
ftf òhtu'sìi ^èhìàVe la pói?ta d'irijsreaso 
dèll'àppàtt^inetftd. ' 

Eccoli vero ' ';; 
Seìena'^oaBninàòireìàitcf'airOspe 

dft^e. ^ Lefe^ìarho'̂ ti^ t t o j d ^ ' f 
i E i u f i o ; •• ^ i ^ . : * ! ' - - ' ^ *•;!-' . . . . - • • • ' 

:^e!Ia sala VÌB&ontt; tfef nókfo Ì!k\i-

tmi^Q fa UQ3 dònna, d*età''!ahcor'rre^l 
sca ^Htì'itUiàth mi' ciréa -^ M ' 
t̂ avaglJafa da nn'à 'ràaljilila Ira'̂ ssfD^a. 
La'miPC^H è̂  àgfi'èslrètìil ' - ; -^ 

Essa'S'era (jbaliflca'^'per nubile^ è:! 
àveVà fatto roisteVò della' sita vtl̂ a fort 
t'unòsa -, e lì votò <̂ he èslvri'méva setól 

e necésfift̂ 'ie alla pièna esoau- firé età q îello drvétferfe uvia pcTsonì/ 
èfòne dftila vòldn^^ M ^benemerito e alla quale sentiva il feistìgho di dom n̂; 
compianto couim; prof, Roberto dò diirb perdono^ Cu i r idMaa/re t i tó 

i - ^ l a k dì óS^ere ^ópoito in ^eUnica lava ìrî  qftestVdVìriBàtf'iM.-e^l^^ 
àua patria. Il cadavere di lui venne 
oggi levato dal nostro cimitiero co-
nìTjnale, dbvé era depositato prowfr 
sq^i^m^nte, ed/ì^f^tp per "Trieste 4 
Sflbepico. i-a flaltna di un uomo tanto 

+ 

UlTistre cultore della scienza e va^ 

éìG sii nuanci'ta invece ^, mi naca cho 
aiien<ìe,^!|a vigìfawa delle detenute^ ,, 

intjnto viene sospesa rudiehxa, per" 
rpezi'cra Sono, le 4 20. 

À^e Ŝ (jG rientra la Corto/ 

richuista essendo .anflmaiat̂ , jr̂ pn può̂  
inierveriìr,^ all'udienza, Q ĵestà ò rin^ 
vraia aìl<3 IO ant. Ai ìomed} propsmo^ . 

Alcuni testimoni, a loro ricliiesta, 
verj|fona congedati; , ^ , .. TT 

4 j 

« - ' « ^ ^ -w ri. 

! 

'V r 

lOj 

murnsK 
E NOTl^fB'VARIE'- ^ ^ 

1 * 

^̂ •' • Ì%tt#Ìl^?J ottorir^e 
' IVotliste VnUer^tAfie, — Il si-
gnoi* dpti 'Pier Andr9a''SàbdardO fa 
nominato profossoró prainario. dì bo-^ 

•tilrilcà'e direttòrie tìoil* Òrto Bo1;anico 
presso questa R. Università^ 

li sig. avv. dott, Qiusó^pe Manfre-
d^nì docente Ubero di dp'^to é ii 
procedura, i^enale fu nominato Con 
dispensa da esami e per titoli, anche 
<&c6ù'te Ubero, con eMIf^iV^ali, -ti 
prOceduTa civile e di oì^ainamento 
gitìdlziarlo. A r-' 

Il Rettore ; ^ questa Università hW 
potuto coBtlù'rre a buon fine tutte le 

t ^ > - - * " 

U 

DOVE SIAMO GIUNTI?-

i 
P 

A ' pro'pd3Ìtò di quanto^ abbia--
mo scritlp^ circa la na^Tiiilay^tìi 
tre^CPASJgiìerì del ConsigiìQi^a-T 
periora di Am^aiiiislirasime della 
flianìiaila 'Perkveranza sorivd;: 

3èincje3ibile, ma pur vero. 
f E S unaBeiamana,'o più, * lutti 
' srlornaH dU.Sinlatra soap soasopra, 

nisiroWnóminatp tré membri, tolti al 
Consiglio di Siàtó/ alla tlorte dtì'Conti 
e alla M.igiatratura, ì quali sono di parte 
naojerata. , .. , 

Se questi sleno in grado di compiere 
il loro ufficio meglio éi ogni altro che 
si fosse potiild sce'glierb''ìn loro vece, 
è una. quiatione che non iinport.» a nes-
suSo.^'Clòcfe'éi^|iòrta^è''sa^Wé cerne 
un smtto scandalo SKE^ ? ? ^ E ° T " 

Ì^O%rch?l'b'a'sùWger1to'M^»li^ro 

mU fmaa'4.̂ * T:, ,1, >»?«? "^^^^"^f/^ 
oììùm d cotiò eh' egli si îa consultalo 

riatituziohe del punto franco in Nipoli. Dicliiara di essere convinto che il 
, (Pkcolol 

MILTO, 12. — 11 Pr'.ncpe imgsriile 
di Germania.Federico.GugUelmp^^ ê.̂ (a 
Priiicipessi 8i;i,a cons î̂ te, lasciarpnp. 
M)n2a, ove furono ospiti del R? nostro j dino che la Saraceni abbia dato il man-
leti matiina. l̂ e LL, MB$i, comitf ave-j datd'per la^^^^ 
vano ricevuto i'Principi l'altro ieri alia .'FUomena'^CoììeTi, dì Casalé-tìonfer-

Franco»* aveva dei rapporti illeciti 
colla Saraceni e, che .egli fosse slato 
aulo.fe'd-'it'àsaassinio, " .,'" * 

Non eli consta per alcun fatto od m-

dell* Orto botanico,di questo Ateneo, 

Stifzon", v5 li aC'?omrajnaron'> ierf, e 
il dommiato fuj* affetluo3Ì3BÌmo. Lê  
LL, AÀ. II. furono^ ieri dì passaggio 
d;\ Mi'aao p':ico dopo lo ,ÌÌ rint., e prp,-
S;g»ono il viaggio.p^rPegll,;:"^ .'^: 

ANCONA, l i •-rM'Ospmaz'ompro-
vm'iiale ha deciso proporre al Consi­
glio nei termini cooaenVti dalla légge 
un concorsi per la ferrovia Fabriano-

s ì . . ! ; • • - i . . - . J . , l . i , i ! i • > . . • , i i , • l ' . . ' . , : ' , ! . .' U J * S 

Santarcaq^(# ip.̂ (̂:̂ lazìqnê ,̂ 4 |̂̂ ,,traU^ 
che s^ara,p rjorào dalla n'aoya ferrovìa 
nel terrif-'orio de 11 provinci \ d'Ancona 

GENOv̂ A, i l — I giornau, genovesi 
publjljcimo, ,yn I^ogo, ; ed .|Ì^bg^ato ^r:-
corso dei contribuenti dèlia ricchezza 

i^ indìri?,#to â  firesiden|6 dej Consi-
g U o ; - ^ ' ^ •' • \ ^ ^ 

rato 'il fadda veniva spésso da me e 
ihV faceva ripetute laghanz<e sulla COD-

' 'K^m, tó qmfidÒ %àò' a, tìa^ssWo 
a, prendere la moglie, Questa si rifiutò 
di partirei clie era filata accolto ^e1i-
dilmiBnte dalla mii^lìe^e'dU'parenti. 
'')pissemi inoltre cbe t(;| l̂ ^ <iose da­

tegli^ dalia famiglia 'tìa^acepi^ per màó-
giartì'Wngò;ìl; '^ié^gi'(^''^^^te'^nà:.ge­
latina, nella qiialte gli venne il sospetio 
vi àveàsero messo del vefeno. 

è introdotto Pasquale Lombardi:'̂ * ' 
' ' tre» 'Capete sé U eàrdin'lii'pàedèva 
denaro? 

0')-ì'i 

ipinis'tro delle fm.n?é: "è' chiaro, éSntì 
niia il ?uo tradimento princijjyto; 'col-
ravep'dicbiàrato che'avanzo nel bilan-
! ; ^ i ; i f U f e h W n V . a r e b b V s l ^ 
pclebè ha Bcoverlo che ìnvW.^^re^mo 
avato un disavanzo. ^ 

E.HierayigVioso che già a quest ora 
oon gìritto per l'Italia projesaioni,. (ite-

N O T I Z I E E S T E T ì E ^^^^ 

.̂ FR\NCIA';M0. ^ H s l 1880 liv arancia 
avrà sutto'le'arcéì neil'paepoitoi attivo 
^t)7,70^!ùomtni;1n!idettd''aorio iranno 
richiamati all' istruzione militare, dj 
(Ijiiauro settìmiine dii& 1 classi-di" rìser-
vikirìti'- totale 8i3j859!̂ -miJmitî !feMÌ 
2880̂  lìffìeiali: Da^^parie -̂sual IVeaereiio 
torritoriale richiamerà'. 149,000: rud&iitó 
e ^800 ùlìelalì per unMstruztonebdiJiB 
gioffiî -̂ coiaiochè'.'iililaS fine-, dell'agno), iì 

l'iiiiima volta venne là meglio pfov vi­
sto di denari. , .^^f^-^Mi''^ 
" Viene introdotto'L^briòli Mariana, da 
Nàtó'd'dìJhi B3, giudice prèsso U'tri-
Hùriàleà'Cfttetì, "- '̂ ^ '̂̂  ^^'^-
' ' Pì̂ a». Ciin(^c«lt^ig'f^i^lia Sarahenif 
''-'féii: tk'tìbiìm%tì dal im; ghati-
dò ÌÀh p^di^ttì)Wà^'Ctì}à^'^fel'ffl'?0 
eHaim Wmtmk'W Napiaìfìjuandò 
spóSÒ'̂ iPtàpH&no;'' ^n ''•'•' ^^^'''^ "''^ 

Quando il Fadda fu trasfei^* ÌB 
Ctiietì.̂  ih póire'(ul niandato ^, e lama- ' 

tre, eravate iq carcere 11 
ffamceni. Si, qualcbe volta ie man- Ilente professore e tanto ben&/aUùfe 

davo iLcibo, ma, a solo titolo di ca- ' " 
r»^9' , . . . 
,,fres.- Aveste dù (req'ieati colloquii 

còlla Ojrroz?p, e ftiron9.presi dei prov-
vedimentlì, 'a J. ' 

saraceni. No. 
Pr«s. È vero, Cirrozza, che riceve­

vate il vitto dalla Saraceolt , ,', 
y:arrosia' Sì. m»; ^pPUtaneaTicnte 

melo mimiava, e pé^ele'nd.iina. ^ 

'Carrozza, m lo ero sempre sorve 
giìalà dalle monache. _., ,,.̂ , ] 
^^Pnes. Ordina,^i^^.yirtù del potere di-
s'creÌHOnalè, che sìa subilo, citala la 
superiora delle moaaehe^phe sotto, a 
custodia del carcere, dal Baon, Pa­lili ih r-sì •• i:ìlH(i.. 9i ;•<'•.'• "itn-
store. 5 , .: • . 
' Éf imrodoitoii t^sté Oraziani Fràn-

cesao, ufnc;ale telegcanco. 
^ Ai primi,pi ottobre gmnse m Con-
' iaiio 'uh tele)i;rainòia dèi Cardinali 

gieVa' assiBtenia ; ma'fttìtì'W quello' di 

• '• ' S E I - O i i ; , ,H^. . i y ^ u L-

*Non sono' hi^^ìe,' essa àim, ih 
quindici anni mììéói àpoBa di un hfmf-
e Ij'iiori òpèraiòi e per tr'e'a^ni fUi It-
lìce e tranquilla: ben presto pernii 

guano î n teiei^rainm^ aeî  uardin yo^te 
afta Carrozza, ih esso il Cardiaau di- I starai 
ceva ali Antonietta di chiamare la mam- I Krand 
wtà di. latte. . ., \ ' 

Poco dopo la Carrozza spedi ari te-

lustre defunto e 'dell'Università, sua 
. • • • • - • - • . . • ' •• i - - . - • • • - . • . - . . 

erede. , , 
C a t t e d r a uuS;vor»itanrla, —. 

alorni Bono sulla fede di.altco gior-
naie, per soUtq ben,e,,infarn?ato,.. o 
senza rifletterò più "che tanto, abbia­
mo riportato la notizia ,ch^ il prpjT*̂  
De Giovanni sia stato noiaioaio prof. 
di anatomia patologica presso que-
s ^ a „ XJolveraità,, " 
, Tale; cattedra è, qui coperta d%l 

chiarissimo prof. Brùoetti.^^, ;, 
Lft,cattedra ^nvece.chaj sarebbe ao-

cordata al chìar. :6a aiovanni deve es­
aere i'aitra.dl '^.i{fiipa medica, che p.rpi 
egli qui tiene come comanda,to ; e per 
la. quale la Facoltà medica chiese più 
vpfte tì De Giovanni, cî 8,S:eppo ap^ul-

rè^rarnnia'àiia' l''tìrrarp,„e la chiamava 

^A? ' """ ' 
dfava 

Tiene'accompagnata dii uno dei So- j demone deirambizfone invase lo spirilo 
Ertìo; comincìaì̂ fi trascurare i miei d*>| 
veri di moglie; mio marito• che d 
amava asaai, cominciò a rìmproveram 
la mala oondotia che tenevo, ed ìQ 
I.bbandonai dopo tre anni;daq«e!' 
ropic^ ne 3^àr§ero qiifndict —- edia 
noi vidi più. Non cercai dì luì : aw 
teniiito di presojitarml a chi tanto a-
vevo oUraggiato, y^oica. grastia cfie 
ora invoco è quQlU dì potergli dsT 
J'e^rt^mo addio, implorando da luì ì 

E disse U nome e cognome de! m 

0 9 - . . -Ti ^ - - ^ . 1 , ••' , u} •••> H . ' * • '̂  ' r 

Vedete caso strano I L'egregio î pei 
; re deirO^pedde ramm^av» di aVé 

veìuio quel nome inscritto npìregiffi 
dei degeiui ne! j^^nparti^ :d<?r cron# 
Con pietosa* sonccUu'iihe^mòssé in ceps 
del pov0i*ei(ò. fera iuU ôr̂  fteU'O^pe'ì^'^! 
òppuniò tra r crònici. Lo interrog" 

'"^i'Avelemo^ìe?. gU disse;-
• L'ebbi; ,ma por nie è morta 

una stona di dolori che vorrei canw' 
J j i i •il'.,! ' •••- . ' •» U ) I t i t i . U H l O ' i ' ! : . • • • : 

lata dal a mia memoria, v 
\j> Vostra moglie esiste, è qui: iM" 
stillo è grave • ed espa mvdca i! vosi' 

t 

grande 

iu.««*»»»*0.n" .elPI^ratl. ,,r- ,,.P,0; 
mani in ìiùwhz.i pubblica (l).̂ .,qaf:Bto 

BÌÌira.^l^'%Wk'.^bna'lStóehi/m!-(a-.^^ 5 . ; „ tel^ar^'^'na della'fi » -

,, ^ , é^siitan» iippirfehtóiiifertie èi^raafentava ^|/'Ìo,icepiÌ'aei ^àòetii^'àA 4 u à l ' ¥ ^ 
l'asna),8ì j ^ l'assenza della Ra^kUb/ik ìtì ré-^ ^ ^ k ^ t ó ^ i j '^*' ^' m-''i^-MU-ÌM 

saranno aval* in)servizio da oltre 9S0 Un^.deMdkrà^'ttl^tìfèiotóafeò'daieL i j fM,ie '» ' inì '^^^^ ir'PielV'o 

tribunale, ajlla orolp.^^nti.meridlaùe, 

ff^^ ^ ^ ^i^r^f'^'^f.X^^ pel}^ Sessione, 1-^,^ i ; y i , ^ ^ r e . 
che lui trqvavasi presso suo fratello; { 

Ujj^.-t 

nerdpno. Siét^ dispbUb" a ;còflCÉ<fê  
glielo?* ^^ji 
. II.novero uomo restò sHentìoso P̂  11.povero uomo resto sii 
mmn*^'-> .pòi 'diè"ik'Un6'isco'̂ pio I 
pianto, ed mahrm:. *Se \ej pM mcue/*mei.r^r:M^t'ò\ - me Ite. 

fi Vlncenzìh6 
mila uoimni. .slidmaJ I jj^i i8'3n''ìà^ÌSl9''W^'*Wtr^E'bà^»' ^ # andato a'koma' da ctWe' poi' si 

.AiConsiiwioìml àfferma.clw H i*<garacéil!dal marito. Quando^tornava-' - ' ì i S ' T . . ! ! ^ ^ r ' o U L r ^''' ^'^ 
miaislero è stato sempre cohcordoied'in Quetì sifrw-OMwa quatlr<>L*̂  «ìinqae, Ŝ "ĝ ^̂ ^̂  HU ,•;>.' ,. 

scrìttq^ recontpmente,, ìp._aepìtp, a |a j; itfcî enliajàma>5 sd ii-.i >v. - -* ^- '- j , 
approvazion^Mqonsìgilj)Corn^Mi.^ì\ .;u_pQvqrfl/«pmo,fllternava,yR'or»̂ 3 

i ^ ^ 

a tntta là eittà..B:.sicoonie è ^ i^ aa- p;r?|ntjet ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

/ ' • 

.-^ . . .h _ . j r • r- _ j _ 1^1 ^ \ n ^rr. • 



w? 

. -̂ s 

i - ^ Tr^J ^ 

• uffTVK^xp* ijiflrtf^aftW^^iyqJ-iftlfr^^HI I I pr i JU. f f l . j ^ i f l fN^ 

-̂

y. 

I • l ' l l l ^ ^ r i T ' | M ^ | - ' " l ^ L - a - i - * ' 

^-' tàè^t^^m^w^m rhh 

• r 

:^'^^M.^ma$éMm^ ^ziss^^^.'-'-^ •.^aa^^sfetiatftoitiiWtft^-^.^ -̂̂  
^ f * F^ ._ ±F 

X. U» premio dì m{i/̂  franctù era 
flasfito a ohi gumg639a primo, 

^gll cavalli monlDU- e il oàlebi'e 
iiinre itoliaQOi^s! Ware HO volte 
irò dèìla pis^"» ^̂ oè W chiiòmetri 

'^%3n 2'ore è 20 m. 
1 ioiu pareva terribile ppl corn­
ea., mfr̂ ! cavalli dovettero ftiFtnaf-

questo momento il Bargoasi aveva-
ha periato due ^ tre giri mi c?-
i, e l̂ ^njMngi dfjl̂ êinl̂ pare stfinGOi 
t notò ni^g/2ùr v}gorf)ìw*3ì}oi mt>' 
ettu. ., -̂  -^ ,,-,, 
î 0o tì ore il pubblico gHdav? : 
a f bantàf --'. ma Riirgossi cont/nuò' 
Ila corsa con uno slancio notevole/ 
i fece 121 giri — uno di più del 
venuto — in 2 ore e iO m 
;oiiccl^l^r.^ta Masica del 39.mo 
gimenlo fanicriaj suoiserà domani 
in Piazza Unità d'Italia daite ore 6 
alle 8 1[2 pom, i seguenti pc^zi : 

lo tocra li roM, co?no una d! «u^Jlefoioso t i apparisca e ptròlìft non gr 

• • H _ 

f^psni-'jrtH^^qi'lIinn^l^Ta?; ' llij 11 il" III ; jll' Ulilllll lllìl IIIWÉlT ' TI |I I I li'H i l ) i i |Mi' 

pciilcionll al partite!. 
^ ^ ' o l l i e rispondono nott i i Kgtì l" j fòcolaitó àietsérs^osÉlH i^Ial^fez^ni"|, dimostrò cfaefta poljìéa det Gì 
sociali, ma ^alle cfusaetudinl d'^ìia U»stÌtB2lonaU e a qneUÀ moialfcMa, 'é conforin^ aàlL^^tes^ ingteiai,^ che 
iìmofàta e virtuosa borghesi». No j H qnaì& ha. reso poBsMìo là re&ìig' imàe a maMenero j a "pace jji, JEu-

zazloao del sogno dei patrioti italiani, ropa. | i "••'' f ' % 
- .-«^lii «hi teme dìgotdlbV-m i r ^ ,^Nni*^2, |"Nel la sóuifflanftW^^^ 
sono perauaap che la «aleflottà floo vljamno Riponi éi'^hhre gialla. 

mostrazlòni né da liitomperaòizo par-Idei Pei:? Dn^esne uUtmiroenté ,amni-
j tigiane. Anche se ooioro i quaU sono j^tiato, fu eie{^ conaìglLere M nicipaio 

~| tÉiri^ 

f aila direzione della fré à mix poimnì) M ParL, 
Mnsi-frarói^^ando a-ìuèìa^ lo tó>éotta jV.aUoa Mia 

W<ij 

ìVAgenzitt Uavat annun-, 

* É 

f••Miircia: , ' • ; y 

^ ; flpdì Lfth'ìre Onvertufiì. Ui^ennU 
l^,)}v^ypietto - Ai?. Traniafa - VordJ 
^)/3l?er - Ottftbraia - Bùggieri. 

:3(>ricdo:-'/( Ber»'gliele - GiiUi. 
olka '- Ce ifòscAf̂ 'B M Concordi -

rir(iR'i;l̂ 3 NtpoUl no - Gsorza; 

qui, la religione 6 riguardata non solo 
quale elemento .precipuo tìl felicità' 
casalinga, ma altrosi di coraggiose 
jdl,fortezza,; e If ,fede non v'è molle 
asBopiraeuto in Dio e fiacca rassegna 
zione, honsi (regua e conFarto fra te 
ibaUagiJe. .y \ . . . \ « i 

Qaartdò credo in Isssù, qu?filo tncorrélto 
e protervo iitlrHf'tto ^ ' -' "̂  
miiemstiU sì pièga; ^ \.'\ V ^u /̂ 
nel di foflco del dubbio e del dìlor^ 
cercd r aneUp chetai buotn̂ Dio lo leg&» , 
e neiìi ftiàe halti^gVìCTi u aii.l.̂ ce '̂ 1̂ 
Ba ritrovar Isi pioe. 
Nei leggere (quelle parole/e'ie bat 

«mera e aumce, spaaterà certa- p Oh '«xuflsta volta la preiy'ài^.ione è f sporto e tumiilazione delle osaa' dì Ci-
mente_un sorrìso sulle labbra agii or- ^p^^prio ÌD tutta ia linea, in. barba ceruaCchio e dei suoi ^ompsgoi, elidei 
tpdosa della Chiesa e agli ovii^àmi , all' onor. Kant̂ rdoUi e IQ conCatazioiie 4 ^ fiiorii^per la'drfesa di Roma nel 
delia Sconza, a ue^.uno dei quali pratica dei discorso parlamèntai-e prb- 1819 e per la sua iìbemione ne! i870, 
BomhT^, per ma buona sorte, soco-,, nuuziatu dall'oaor. Villa nel dicem- ^^.j;] Solènne e m a p s » P l̂ concorso 
.lar.i l'auturo. Ma forse in tali pa-, b^d dello «corso anno. ., ,del?è popolazioni e dS^Auiorità, pel 
role rIposa.il segreto di quella sere- . 0^1 ^i dmUlmmto Fidata gran, "' ^ 
nità della coscienza. OI10 pensatori mp- fyjĵ ^ Q^^^Q j,pi giorni precedenti. L». 
derni vorrebbaro cercare nella i:eUa giguoro erano numsrose, sebbone «a 
interpretazione di ai itemi fiiosondl '̂̂ joi-nai^ romano, con una oonvènien-
troppo ìeggiermeate.condannati dal g^ molto di^^eatiblle, abbia pubblicato, 
volgo, ma che in realtà un'altra stir- j j ^^omì di qaoHè che asslslevanò alia'" 
pe, ben pì^;ihn;ai.zUena nosira nelle ; ^^ i ,^ ,^ ^ì i^ri. La pubblicazione di , ^ ^^^^ Camera dei .Deputati, molli Se­

di pessi-J ĵ ĝ Qpj Q Bapùtati, e(ì uà numero con-

V ' t s s / ^ ''"'.5 

f(éizd di ÌH mmoffl. if'diaavanjso di aoì 
|ii ionf̂  sf* Velica vofehdo te^er conto 
I Io diaimilìonidi nuove-spese prò­
p r i e dai nostri anteceason. Dimqae 
fabolwìone dei Msfl»HSfrè̂ lffiJ3§!&:!r é' 
]Vm ^aìnài cQUìpiqK il progcamma,, 

jliparttto; Né. MÌ(:inito;hè disavanzo. 

W-m.\0^ M-lìMBMì 
V 

n. 
- y -

' w 

.113 - 113 
[ ! • • • -

iftde nel senno .della ,pqpoiazìtìn*( ?«?• |%Ji che^u fluirla udaiatruitoria giù 
Imanà e aDcfi's, óovo dirlo f̂l >noV [^ iana :poàr t il g i M 
Fdel vero, £^6||9 misare •procaurìbnall Urne e contro'//«ni&ert pel doppip]3dw 
.adottate dal governo, a cui ai Seve %£, di filtrarlo alla''mBgistralura Ò' 
render l'elogio di non aver tenuto fdispahgia 4hi htii-cUS la. iegge ^ìia-
alcun conto della teoria del fopi-imere • iinjt-a corno crimini. 

;0 non prevonire. ^ / | .; ROMX, 12.$- ta ceTimótììa pel tra 

JXàHtmài italiana 
Orofi^|w '"i ^̂  iì .. 
£oHam i»M m<t< . 
Franca . " •. ; ' * 
PrfsHto nuxwmta 
Àxioni sma TnìjaecM 920 " 920 „ 

està diacu33ione, che riguarda il 5«*tfj? (oscutio ; , . 697 -« 670 
itHfetro delle Fmanze ed altri^JIinistri, 
iajjjjarierà del miglioràmeriiitielia sua 
àiitììnistrazìoae. - r-"" 

' , • • • • 

J 

>̂  

.A 
^ T V . j V ^ -:- ù 

•-^ ^ ^ h ^ 

ae^X#. — li sigaor Quido Fusi-
0 ha pabblicatp per le npz^| , i j^-
,IDI-MADÀLOZZO, una sua breve can­

ile. Come yeiioao i nostri-lettori, 
B1 tratta che d'una seraplice poe-

|di flircj^atanza, e non c'indurreb-
c&rio & tQixetae jf&VQÌé. nò ia, ieg? 
ra modellatura del verao, né la 
inezza o l'ingegno dell'autore il 
le sjmbra riunirò ad un tempo 
Ile doti di brillante; vivacità e 
ranquìlla delicatezza onde suonS' 
grato all' Italia il nome eh' egli 

fta, il nomo d'Arnaldo e della pia 
' 1 1 ' • ' 

Inia. 
6 ol Boutìrmiamo sii quelle 'poche 
fa piò che V argomento non par-
btì consentire, gU è invece a ri-
rdo del concetto che le informa, 
Mito da cui tolgono «igniScafó'e 

pore di poesia eminentemente ol­
la, iqeu abbiamo dinàSzIi — e l'aù-

a fiCesso cé^ ne avverte •— uno fra 
filiti madrigali d'amore, n& il ma-

iaonio y^^è.considerato come facile, 
mino so^to una pioggia di rose, 
si come •solenne adempJ^ent(>,„iH 
eri civUl̂ r̂esd meno arduo da î ^a 

pìlCe^!pòn interrotta corrls^om 
fazataiaffètti, «vivere Puno per 
ilu-a, m.a ^tranjbi per i figli y> osso 

entlmento ch0 spii'a da qtfei Uberi 
ai. 

via del progresso; ha risoKocoI to-, ^^QX giornale parvo a tutti 
gelo alia mano. -i ! mo guato, imperocché oe'può ttìasì-' 
.r Ad ogni modo è troppo raro il caso | ^^^^^ ,^ morbosa curiosità dello ai-
q('una poesia che, uecìta dalla panna'guoj,Q che sì intorasaano al dettagli 
dun giovane, Biisciti, senza yo^^'^W^intimi éi ivÀ^tà àoandaW^éfvolga-

^nell'aniaio tanta folla di pensieri, per- ' rigaimo processo, non è lecito addi- • 
che, fra mezzo alle noie della paliti- | ^^^ ^̂ ĝgj g, pubbìfco d /apr#ol i ìó-
ca. non dobbiamo andar contohti, e r ^ j ĵj (jjjgjjechèoredouo diaBsistervì. 
con noi forse anche i,lettori, d'averlo D'altronde, queste signore possono 

, Crede poter fare economie di un mì-
^iéae circa sopra.l^speae straordinarie 
della Pubblica SjWezza ip Sicilia. A|-
i^rtna la Sicilia, at^ualineutl csscr« uf̂  
Hgione in cui la Sicùroz|ia è. npigtlop^ 
.ciié in svltre. Parla poi della Pubiiliòa 
Sicurezza in: generale, c i acdonna al 
gravissimo,numero dei reali, Inlèndé 
provvedervi con un progetto che sta-
^Wlisca una JBagistratura civile dirigente 
le l'unicità degli agenti della foria pìib-
tìirca. Loda, caldamenie i carabinieri 
.che dice ^snemeriti del paese, {Ap-
j)7aiusi /"rtigùrófii) Prevede le diffljoUà 
fqeU'aUudizione del suo, progetto solla 
,ljubbìjca Sicurezza, argomentandola da-
jgli oalacolì pel servìzio cumulativo, ohe 
atQiérà tenendo conto delle osservazioni 
dei Consigi Comunali. ^ 

sjdérevofe di «baiali ^irEsercìto. Il I j Paria delle carceri « d e l domicilio 
ainaacò UuspoU pronunziò un' applau- [ qoàtle» che richiedono radicali riforme, 
dito discorso riunendojn un solo ca-tffoporrò provvedimenti d;retti per ob-

-pumero dellt̂ ^ Assocluzioni e pw l'oji^ 
dìifé perfetto, Erano' pfSàenli sul Gia| 
eìcolo Cairoif Presidente del Consigno 
dei Ministri, i miniatri Perez, Vare e 

É^fong/idiseg^retari ge^ra?i Mlon ed 
Àmadeì, le ràppresénlanT.e del Senato 

dedicato una colonna del nostro gior-
halft - - - ANTONIO FìiAnBLB'rTO. 

(1) La cinzoiiB S dUata da Arsiè. 
J . f ^ 'r h 

m FADOVA 

J2ottobì'0 
Tempo ih. dì Padova ors 11 m.46 s. 21 
Tvmpo m. di Roma ora 11 ntAS s. 48 

9Sagwlt8 all'aiti'xjtà UffA. 17 dal suolo 
é\ài m. 30,7 ^l liv»llo i»4dÌo fi»l mars 

I .: • • • ' , ; ( • - • • - - f i » t i ; _ . •_ • • : - 1 _. 

incolpare i giornali, in gran parte, 
della curicsità che le punse, perchè 
i giornali, non escluso quello che 
pubblicò 1 nomi delle donne assistenti 
bXV udien^;! di ieri, hanno atuzziccato 
là curiositi con cartelli per le vie 0 
con anticipate rivelazioni. 

!? 
Commissione Generalo dolIHIancìo 

^^ 

11 ottólYé 

•r^ 
Or4 

9 (2«a. 
Or* Ofi 

F;- -eh tJ 1 

. 1 ' r \ • 1. :• 

•/Gai , 

9,67 

NNE 

Àpùm^ 
• ^ \ 

^ > i 

:.H -

-763,0 
tlBi'O 

, 9,61 
, sa. 
ENE 

9pom. 
I r 

r 

764,6. 
tl6, '8 

10,00 
75 

ÌT&in. oenHj;^ 
\Tms. del oa-

pori acq. . 
WmWtà relat. 
0ir. d<ei vento 
V«li ehiii óra-

simm mìo. 
dal mgxvodì^m lì al méxiodi det 12 

TtfnperaPura wtas.tÌStta: — t 1 ,̂1 

--•• •••:• ' ^ * i ; ; , ' " 

n [ 7 ( io 
nuVol. 'nuvol. nuvól. 

11 Di-Ut» assicura ctìe la Presidenza 
della G'jitìiriissjone generale del bilan-

' ciò convocò le sotto-Commissioni per 
l'esame degli stati di prima previsione. 
Noi speriamo, pel bu'm andamento del 
lavóri parlamentari, che gli'Sccil'amenti 
deU'onop. Farini.e dalla presidenza della 
Commissione sarann i ascoltati dagli 
onorevoll'commissari. -

(ppinione) 

i 

loroso omaggio i «sorti' che nel 1859 
e Ì870 dffdeyo la lo|o,^ta combattendo 
per la medesima idea della indipen­
denza ed, un|là della pàtria e cba sono 
ora rittnitì lielia n^^desima tomba. Il 
Presidente del Con̂ gUó̂  oetdtendere 
dal fiianicoio fa faìtomgttOAdentusia­
stica ovaaiorio popolare. 

VILLANOVA, 12. — Grandlsaimè Con­
corso; sono.giunti-molti sonatori.ade^i 
pulali, i preldttidì T<»»?Ìno; dì Alessan­
dria, di Genova'è di-;?^V%|i sindaci 
ê gli assessori di Xm^t Am e Ver*?, 
celli, ̂ rappre '̂éntantl'̂ deTll àfó^^ e di 
assocìMionì ofiei'aie, ó4' i Mmuoì dai 
paeal inliiràì. • • y^-j, 

..Rlcevimenuj ó'niusìasllco: at^ln. Villa 
alla porta delf̂ ^aóae ed a|,Jf.uòicipio. , 

^ta città è pav'esa'tó è fésMbte- oVa-
BÌòhi, folla irambnsa*, 

•z-c::. . iS 

: ,.i -*. Jl**;j»l ij S ^ V.?. ' '» ** J . - " - ^ a 'V^ 

-'f l 

I f ( g ^ - ^ _ i > 

• * - ' - • ' S 

•il) <• 

orn fl^ii educate! ecco il mio voto: 
rli figli e animosi, 
fli-l'amar ehLg,„,vi er-rra, 
par inverile 4elU vostra terra; 

I rpr '̂*iesi* ardue l)a|« Irjtrupate, (!) * 
rti figli eduoatft̂  
iieate ÌB pr-e-; che se fosiér Vane, 

i ) iregh^rei au^yoi. donne italiane, 
"il IristH verso mio '**^ 

niiJJ^danio. ' ' " 
Jertd'Questi; accenti sono tntt' altro 

liuoyi ali*'poesia italiana. QlàU 
ipardi scriveva, nelle nozze della 
ella Paolina ; 

\ I L 

n mB, dA voi non poco' 
Ufi patrta aspelta.j,. 

"^Hllfilla ' danzoae é fpllammata 
irli intendicaenti oiviU àà poeta, 
jiutuiique e la tristezza di^ teiiipj; 
a 8aa Indole .naturalmente majln-
*** e.̂ Je s ^ angoscisi giovanili 
no unC tint* oscura al compouit 
nto, e M u l i n ò V imagììi'e di Vir-

?=• ' 

E-' 

Roma, li ottobre. 
Si anuu&Eìa che la Oommissione ge-

norftle del bilancio fu convocatale 
che l'oaor. Farini ha fatto tutto tt 
possibile afSachè» al riaprirai delU 
Càmera, tenga pronte M raiarfoai. Già 
^^two, ma è anche verissimo che fl-
jòòra ua^suiìa sottoeom3iiìj|sioQd dol bi­
làncio Bi è fatta viva, «fdhé acsaou 
commissario è comparaoja filoateol-
cìtorio, ci 

Speriamo ohe beltà settimana proa-
filìna Qwaitìhe sottocommissioae si &;• 
dttBi. Sìamb già quasi alla .fìxetà dì 
ottobre, ^ ^"''^' 
; C è gran carìo-sità di sapere so do­
mani, al banchetto di Viìlaiiova d^Aatì 
interverrà l'onor- Deprotis^^Il telè­
grafo ce io Urà sapere. Pid^ai che il 
Ministero ha fatto molti sfarzi per 
ottenere questq intervento, e si ciia 
finche il nome di un iadividijp che 
sarebbe partito da Roma per Stra­
bella, ambaaciatoptì «^U'onpJ- daìroil 
presso ì'oaOT. Deprei^s- SC'^queati si 

H Comniendfttoro N igp 

É giunto a Roma il comm. Nlgra'i 
D^ibascìatore italiano a Piojir'obargò, ed 
ha oggi avuto un luago colloquio col-
Ì'ón'5r, Presld jiitè dei Consiglio, raiai-
fitro degli esteri. '(idem) 

CORRIERE BELLA SÉBI 
13 oitùhi^é' 

IJlìgarei delinquenti al lavoro. \ 
Dice non poter lasciare questo campo 

senza parlaradeì reati pdìiUci, pei quali 
unico criterio è la violazione delia hcg-
ge. Paria'^derdiritto intliviluale, M 
anale dichiara sorgere il diritto di U 
nera ìhfiitiféslàziòne dèi pensiero ed 
apostolito pacifico delle idee. Il diritto 
di associazione è_ inviolabiie, non eir-
CÓSCTlne' che diiTfa Xe| |ei id quale im­
pedisce ogni usurpazione delle altrui 
libertà edogni ofl^a a sé sté^éa. 

Parla '^lle Opé?! pie,,, annunziando 
il piiordinàmento àell'Ammiiiìsirszìone 
del patrimonio dei poveri e Jà nacùs-
ailà dì provvedere all' esistenza ed }il-
l'igicne specialmente della popolazione 

Tpettai dalja. riforma delia Legge Co-
munaie e Provinciale. Presenterà un 
•M'ogetip_tenden^^a,,̂ ta>ilire una nuòva 
cii-cóscfctìane.'pìù omogenea, informatai 

aredUo-,. MObiiiart ^| . 965 - 998 50 
^ànca h$n4tmUfu s , 795 — 79& 25 

*fkim italiana l . »» ««. 88 9» 
'irr^amèriti i io i n 
PrestiiorraHcmBOm 118 A% 118 Ba 
tiWifi.Ua(rQ.ncsim3Oi0 §3^32 ì<3 60 
RstidUa ìtalicma 9 OÌQ\ 80-Ì28 80 35 
Banca di Fì*dhoict. 

01>hl. f^r. V.M. a. i865 268 — 268 
FsrroiSie romani , .116 — 115 
Obbligazioni rotnavie .311 «-311 
066Hff<xsioiÌi iombardt 263 —• 263 
Rtìnamaustriaca/1>rf^ 65i62 68i62; 
Cambio s« tafidra . !& 30 25 3» 
Cambio suw Italia. . 14Ì30 14 [33; 
Conmidaii infftest. . 97 93 S7 93 
Tm:i^,. - . , . . 3J — n ™ 

Tftanan 
HoMHare . . . . 
Ferrovie austriache 
Banca nazionale . 
Napoleoni d'oro. . 
CamMo su Londra 
Carnàio su Parigi . 
Bandita atutr, araento 69 60 69 4» 

» in caria. ^ 20 68 37 
» in oro . 80 7a SI ~ 
Xioadr* , 10- I 11 

Consolidato indissi . 1 8 18 9,̂  2i 
Rendita italiana • . . 79 50 79 -12 
LOTtiàarde . • . •,; , . ' 13 54' 14 ^ 
Turco . . . . . . 11 62 11 C7 
Carnàio su Berlino .| —StS — ,— 
Sgisiano . . . . .' 52 — 52 «-
Spag-iiuolo. , , . ,. 'l5Ji,4.1.514 

I 10 11 
255 70 366 3* 
263 — 265 2S 
'835 - 835 — 
1 9 31 9 33 
117 20̂  117 3.̂  
46 35 46 35 

' 4 ^ i r T i _ '-^ JÉiW^.t f .»^ 
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| H V 

::?fliscorso dell^onor; Vifla 
^^ 

(Agenzia 'isfe/ani) 
P ^' -

fOL immm n M MSPA&IA 
r ^ - l -

Telc-gràmthi 4a Midrid. annunziano, 
la panunza per Vìenna..j^l _4jica.de 
feiiUcn, che. domind.;rà uCfijialmante, 
14 noràe di ^Alfonso Xll, la mano del­
l'arciduci» essa Cddiina. Questa iaaeierà 
Vienna il 20 n)v.imbi'0, con sua mi-
dre. Eisa sarà accompagnata da'pa-
reccfai principi e da uà seguita nu-
picroso di cui faranno parie il grande 
niaresciallp di paUrao. e" l i ,contésse 
Pallavicini e Irma d'Andrassy. 

Villanova d'Asti 12. 
Sotto un padiglione elegantemente 

j addobbato, ebb>ì lungo il baftclieito tti 
•̂ òltre 600 cop|î rti. Gol Ministro eiedofto 
alia tavola d'onore i senatori Ferrari^ 
fienìntendì, Berlea, Pissivìni;, i 'DeiHi 
tati Nervo, Coloin.bini,|̂  Pasquali, ̂ Pre-
ficot, Guala, lìelvecshìo, fierio. Roberti, 
GaotoQi, Sanjfuinetti, Levi, Dossena, 
Compaus e m^lii rappresentanti di Co* 
munì. Il Sindkco di ViUan,ova porta un 
brindial^aJ, «a ed ai Mìoisiro (Applausi). 
li presidetitc del Comitato saluta il Mi­
nistro, ìQvitartìIolo a pacare {Ap^kusi). 

nm incomincia il" sticr dfÈCOi-ìitt'itì-

Casale di Scodosta, il ottobre. 
La Pentecoste, dipinto encaustico» 

condòtto A. termine dal chiarì3slm'> 
cav. Giulio Carlini nell^Abslde semi-u, 
circolare di questa Ohl'ssa attrae la 
mer-fi.'Figiia dai ,;riguardanti. 
I li'tfrìa serena attavsrsata dalla luca 
dì Paradiso che sfulgora stilla fronte 
dogli Apostoli e di Maria, il ssuti-
meuto di cui cì^c'nno è animato. H 
colorito vario e, vivace delle vostì»' i l 

aVrpflncipio 4fll dGcentramemo Paria | t ^ f lejiose formàijójdn tjitto di va-
,|^|M.t^^gfi Sìmorale^ dfóhJsrMdo cEê  Tità'e bellezza pooomm^^ aìvìao. 
M «r.., -._.._ ,_^H-... =̂  . , , n celebre pittore M'lavorò qu^sìtra 

mesi con assiduta, pazienza e Iena 
Instancabile, e tutta v'infuse Tiatel-
ligen^a^ Taaimaeilfervoraartistico-. 

Quanti avranno la compiacenza di 
I esaminare questo dipinto ricorderan­

no con entusiasmo il nome dell'autore 
• r 

che tanto on^ra l'arte e l'Italia. 
; Dòn Qiixcofno CasaroÙL 

ìlrlUìnislerQ. accetta. la d̂iafivBàfonô i.dél 
jerfiH»J§Hetìs,,s4v^,a!cqnì emea-
damenti dreuì adaspiòii-aremìggrore 
ampiezza intorno al dirìito elettorale e 
maggiori garanzie alla veracità delle 
urne-

li min'f'.ro contihiude facen'o appello 
alle forze del partito progressista, dice 
ch3 il Sf̂ niatero Cairoiì, strènuo difi-n-
s^re della libertà, invoca il' concorso 
della forze, intelltgeaze e virtualità del « « «* 
partilo. V.)gliamo lavorare concurd, an- C .4S 
dhù a ÌJofliordi avere i'tilf/mo posio. 

Termina con un caloroso; ì evviva al 
Re e alla Regina {Applausi^ fragorosi^ 
ovazioni en'mm'iehs). 

ir 
DISPACCI ESTEìil 

- 4 - ^ ^ ì ^ ; L , ^ . . 

I vitandoio a gridare ^^^ióa il A«,inoar 
Ìyarcidrt.ihe3i;a p;̂ 53erà per ParìgTeS j "«ione delle nustrè leggi e de'la li 

entrerà in Ispagna per irunpda dove ^""^ " - ' — ! - m.nt««.,<. 
andrà a risieierenél pala^xo^del Pari|o,:̂  
dlfici giorni primi de! matrimonio, i ' 

IT 
ANCHE SUBITO 

in Via dai S-iato 3911 . 
Eìvolgersì al vicino negozio d'otto--

nami 39Ì0,. 1-54G 

-f-

*_ 

^iAHftlr^lh^ldfUV j[^ M4 f ì («^n^ i iK^ i«4^4«« w#abAi«v>«^4Ahr^;,ntifff^« 
r " j . 

A¥¥ISO 

giorm pn 
ali» cepimouia niiziale, sarai celebrata .a-. \ 

iA,irsLh^M padre, intervenga ,ln^»rrà aO^ntervenii^i ^ I)oti*à gri-
nSerè; !più Skgubre qaeì sQTet-o ^^T^ <̂ on Petrarca; i?nce,i3;ace,'"i)ac0, 

ejfena gran missione •tdipJotìJataja d^l 
gabilnetto ÒaìróU earà ryjscital^a ri­
parazione degli insucessi internazio­
nali. 

Italamio. Kè inalando a ldi .nQ^H, 
|pQò difenticSre.genza idgiustlzia, 
splendida o ^ di aiosuè Oarducci 
J '6 tì.0«2ft.,4L=P6SS«Taren20, in: 
h maschia ^i&y^mm^9l:ì?mi^m'ì 

n^ìtM Jkorpsp. e,,ssrxato,.iji^ 
i9r| delle strofe. Ma non per ciò è 
Ojdegoo drlddoX'q^^ì pakso chi 

questi g i o f i f ^ l j i ' cui. I f Mìwa, 
ta generaTm^ttf i l i t^oro Mele 

atta cattedrale lii AtocHa il K dicsm-
lire. 
^ La talora Regina condurrà seco M1 
proprio medico e ujÉMaoM d'oaore. 
ì lL''ap;)annaggio che sarà ' chiosto alle 
Cortes; per̂  Ja' Ilógna/'sarà eguale à 
q|elIo votato per ìa inr,ml^ Mercedes. 
^ Ijl municipio di Madrid prepara fógte 
splendido. 

I^ V , 1 - K^- ^ > 4 - i -

DISPACCI DELia BOTTE 
(àgtt&sìit ̂  Stefani)^ 

•^r.,.-j 

* r f * V ^ t L ^ t ^ t r 4 * . j v ~ T - * H Hih , ^ - ^ ^-fcl 

berta giuratale mantenuta. 
.^ ì\£^menta le cirooitauxe l'a cui a^* 
surisb il Minislero, ricorda il voto del 
IS^n^arao, ii jjfrògramiila del partito di 
riordinare Ì'ipiDC(;nìstrauone interna ed 
il sistema trlbWìirìo, è di abolire il Mar 
cinato. Ricor4(i ;̂ 6̂  che feèe il Ministero 
Depretis per i*aboÌiEÌoBe del Macinato, 
ed accenna Hi primo progetto volato 
dalla Camerale discùsso- poi al Senato, 
che Votò 11 pKocipio doU" abolizione del 
Macinato pur|'cirfo*idandoJo,dij;aranzja 
pel pareggiolf Parla della 8f̂ 69ft(la di­
scussone alla^ Camera e .ditsaJàejRQiìi 
avrebbe votalo il progetto se avesse 

creduto offese la 
.mata. Sorae uit- Miniataco-GftivoU -̂e 
dette non prudente ti conflitto col Bè 

Vienna, S2. 
Pat-'ecÈnìis'sòcietàJliberalij fra cui 

quella M'P-ro£fressò di Kroms^ rJn- ì GB^C TÙ O § & C T I 1 ^ ^^^ 
graziarono lo Schmerlìng Iner avtre r l i ^ ' ^ i y . r ^ l l > t f i U v e d^ 
diifaso nella Oamora dei 'Wnorl la Schio, Provincia di Vicenza sta i a 
nnstitimonq ed fiSRUì-fll t^*^r^ . „A vendita una Caduta d'Acqua della Oostatuaona ed essersi m t o scudo forza media di 70 cavalU aturMne, 
del tedeschi contro le aspirazioni de- l con casa e due campì circa adiacoatL 
gif czechi. rrndipendmie^ \\ tutto presso la strada, Pieva-

Pest 12. 
U conte Andraesy fa a'icolto .<;órr 

dialmente nei clu^ del partito Jibe-
rale, nel quale si fece ieri'inscriverò 

% a l e meoibro. . y {idem) 
V' Ber Uno, 12, ^ 

Si annnn^a come cosa certa cke il 
pHncipe Gorciakoif ha rassegnato d i 
nwovo ia sb& flìtaìmloae , chiedendo 
anni urgentemente di potei*ai ritirare 

Jj^tlgsJire.aioue degli adarl. . .(/dm)' 

Magre. s 
Rivolgersi per. .trattare alla Ditta 

t/o-rSotto CrSoTAiinl pjzzicagoolo a 
Schio. & 64.1 : 

rsi 

j ^ - - ^ 

rm^w: 
e-

t 'Sdiiò .1 

•t 

ju ' ' i ivi (uivv'in i - -, : IJJ^'DRJP, J2. -* La^règila'Isabella.libato. La Camera^^vctò ii progetto pl-oj-
'ne del generale Oialdini. Si a,ttenda aflsiiàtevà al matrimonio del Re; iPi-wjBto da Ministero. Dc'iìara solenne-
ancora la ri&posta del generale al te- r o a " " 
legramma 

^^ * [prosegui pepiyapoh e fìeno^y I I lIleU'Eotratae S p e t o 4 # l % # 3 F i ^ ^ 
aONDRA,:".Ìl;'^4li.raihil^'(fyoM|WyiVfe3*re*s6v«i%ìtóld^^ 

zio ieri un discorso; difese"!aTlUasione che un disìngonno. Cita |tì« 

PRBMl A 'F A • ^ .FABBRICA 
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FIPJEìl 'DELLA LEGIZIME BBITIHIIlGA 
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•B,40e, Ì0 3,{ty,,7,4tì 
B, B6 tì. «5 3, se -
6,10 9,38 3,40 •Bi 8 

9,48,4, 38,20 
IO, '4, I8'8,32 
10,y4,25 B.:ÌÌ^ 
10,18 4. 37 8, r.O 

' t : 

r 1-4 

Bassano 
RoAà . 
Rossano 

afit. 

S 
TT: 

r m 

lA. 

r . : Ì1 

Villa del Conte. 
CampOflfinipiCTO. 
S. Giorgio Pert. 
Campoaurilego . 
Vigodaraere . , 
Padova. ,. arr. 

)oni 
, „ ,^3T 8, 6S, 3t.3B 

~ ^' 7,B3 
& 

IB 

. ' . ' ^ , 5 7 B, «4 8,88 
CmadpllJi? *^'i^' ^ «.38 3,37 8, 
^"""""'^ [ part. R,è3 W,46 4, 8 8. 

6,41 
6,68 
7, e 
7, lE 

0,68 4, l e 
10,13 4,36 8,37 
10. so 4.44 - . 

^. 10,30 4,56 8,40 
'7,27,10,41 B.iO ^^'• 
7,37!l0.51 B.SliO; t 

10,WÌ 
2,45 
8,S4 
8,40 

a. 

2.14 a. 

ParteoM 
da UDiNK 

omnifaui 1|40 a< 
misto 6.10 ^ 
da Gene-

gìiano 
omnibus 6,06 > 
diretto e,44 « 
Oiianibus 3,3& p. 

Arrivi 
aMKSTRK 

WliuÀusA-Trtivlaiv 

B,08 a. 
0̂ 00 • 

» 

• w 

!OJfi % 
liffT p. 

Vieenw • part. 5. 8 
mU 

a 
l i ' 

»om n o m 
1° 

- 5 

WrfSwIftàes-'Viffltìràawk 

j j 

8.4eè;4a|f,lri Treviso ., part. 
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spedalmenta pei 
AMBISI E PUEBFEEB 

B»«reDdiiaisaiJ£«latuari*«*«Mar«*-P»><»°«5SflOg^ 
btmdmi%Q. %atv.Tik\^^ fortifica a poco a poco 
le ^ojh'ftitiom linfatiche, deboU o debuiUi' 
ftj, ecG^E provato essere più-nufriltiw deUa 

E». B I A N C H I e C . .WmmMm^ (S-ffl^o),Calle 

S:,fflai*coi Calle'Fìsnoll.,J8i, la proiliglijsissima 
n^ i J- < 

CARNS e 100 volte piJÌ etmamieti di mia-
> ìuji^c altro rlmadle. 

da Qttellft UnlveTSftlB di Parigi &878 

I n a atatola ailindrita p«T It ICnaatri L. 8 ^^^^^^^^^^ ifm B M U U tlMndriMp» £4 Miniitrt L, SS.BO 
«9n r«lstìÌyB tatrnziocé^ anneiMr iMUé m br#T«. <-̂  8i ^o(K!aee in tatt« le partì dftl mmda» fraii«e d'imbaìlasgiv 
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specialmente pei 
CAMBIMI E PUBBFERE 

iKipoialbilft calcolare il suo gran valore 
nel mantenere U sangue puro mediante l'uso 
della prodijjioaìssima Jg'ìL®» SAWTÈ. 

Il più potente del Ricostituenti. •— Con 
pochi «eatesìnal al giorno chiunque può 

] godere una ferrea salute. 
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Padova - F. SACCITTO - V i a 
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